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SOCI IGI 
 
AEROPORTI DI ROMA s.p.a.  
ALSTOM Ferroviaria s.p.a. 
ANAS  s.p.a. 
ANSALDO STS s.p.a. 
ASTALDI s.p.a. 
ATRADIUS CREDIT INSURANCE N. V. 
AUTOSTRADE PER L’ITALIA s.p.a.  
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA 
Cooperativa Muratori & Cementisti – C.M.C. di Ravenna 
Società Italiana per CONDOTTE D’ACQUA s.p.a.  
COOPSETTE – Società Cooperativa 
DE LIETO - Costruzioni Generali s.p.a.  
A & I DELLA MORTE S.p.A. 
ERICSSON TELECOMUNICAZIONI s.p.a. 
Sviluppo Sistema  FIERA DI MILANO s.p.a. 
GRANDI LAVORI FINCOSIT s.p.a. 
GRANDI STAZIONI s.p.a. 
IMPREGILO s.p.a. 
INTESA SANPAOLO s.p.a. 
ITALFERR s.p.a. 
ITER - Cooperativa Ravennate interventi sul territorio S.c.r.l. 
ITINERA s.p.a. 
LA NUOVA MG s.p.a. 
MILANO SERRAVALLE s.p.a. 
PIZZAROTTI & C. s.p.a. 
POSTE ITALIANE  s.p.a. 
ROMA METROPOLITANE s.r.l. 
S.A.F.A.B. s.p.a.  
S.A.T.A.P.  s.p.a. 
SEA Società Esercizi Aeroportuali  s.p.a. 
SALINI  Costruttori s.p.a.  
SELI s.p.a. 
SOCOSTRAMO s.r.l. 
TECHINT s.p.a.  
TREVI s.p.a. 
UNICREDIT INFRASTRUTTURE s.p.a. 
UNIECO 
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CONVEGNO IGI 

28 MAGGIO 2009 

ore 15.00 

SCHEDA DI ADESIONE 
da compilare e trasmettere 

al telefax n. 0636084841 o e-mail igiroma@tin.it 

Nome e Cognome: 

 

Società: 

Indirizzo: 

 

Cap. e Città   

 

Telefono: 

 

Telefax: 

 

E-mail:       

PROGRAMMA DEI LAVORI 
 
15.00 Registrazione dei Partecipanti 
 
15.30 APERTURA DEI LAVORI E SALUTO 
On. Giuseppe ZAMBERLETTI - Presidente dell’IGI 
 

 
 

PRESENTAZIONE DEL CONVEGNO 
 

Prof.Avv. Claudio FRANCHINI 
Ordinario di Diritto Amministrativo 
Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” 

 
 

RELAZIONI 
 

 
Falsi certificati e false dichiarazioni: fattispecie e sanzioni 
Cons. Salvatore CACACE 
Consigliere di Stato 
 

Le condanne penali che incidono sulla moralità professionale: 
una norma in cerca di contenuti 
Avv. Gianrico RANALDI 
Ricercatore in Diritto Processuale Penale 
Università degli studi di Cassino 

 
L’art. 38 del Codice degli appalti e il diritto comunitario 
Prof.Avv.  Luigi DANIELE 
Ordinario di Diritto dell’Unione Europea  
Università degli studi di Roma “Tor Vergata” 
 

 
CONCLUSIONI 

 
Prof.Avv.  Piero Alberto CAPOTOSTI 
Presidente Emerito della Corte Costituzionale 
 
 

 L'articolo 38 del Codice 163/2006 è dedicato alle 
cause di esclusione dalle gare. Si tratta di una normativa 
che risale  alla Contabilità di stato del 1923- 1924 ma che 
ha subìto profonde trasformazioni per effetto delle 
Direttive-appalti che si sono succedute dal 1971 in poi. 
Attualmente, la norma "madre" dell'art.38 è l'art.45 della 
Direttiva 2004/18, ma l'art. 38 (e prima ancora l’art.75 del 
DPR 554/1999) se ne discosta, accentuando le occasioni di 
contenzioso. Ciò dipende dal fatto che esso lascia 
indeterminata una serie di indicazioni che spetterebbe al 
legislatore di precisare. Si prenda il caso della disposizione 
che esclude dalle gare i soggetti condannati con sentenza 
penale irrevocabile che incida sulla loro moralità 
professionale. Che cosa sia la moralità professionale e quali 
siano i reati che comportano l'esclusione dalle gare è 
rimesso alle stazioni appaltanti, le quali si comportano 
diversamente l'uno dall'altra, perché incontrano 
comprensibili difficoltà nel decidere se nel caso concreto 
vada disposta l'esclusione. Altro problema è se le sentenze 
patteggiate siano oppure no causa di esclusione. Per non 
dire dei certificati del casellario giudiziario, i quali non 
sempre riportano tutte le condanne. Soprattutto - ed è 
questo un aspetto molto importante  -, non si sa per quanto 
tempo l'impresa resti fuori dal circuito produttivo. Con 
riguardo poi alle false dichiarazioni, l'art.38 prevede un 
"purgatorio" di un anno, se riguardano la gara, mentre, se 
sono servite per ottenere l’attestato SOA, l'esclusione è 
senza limiti di tempo. Di fronte a tali situazioni, ci sono due 
aspetti da verificare: il primo, è se tutto questo sia conforme 
al Trattato CE e in particolare all'art. 45 della Direttiva 
18/2004 che si esprime in termini diversi, rispetto alla 
norma nazionale. L'altro aspetto da considerare è la 
conformità a Costituzione, ed in particolare all'articolo 4  e 
all'articolo 41.   

 

 

IMPORTANTE 
Si prega di inviare la scheda di adesione, completa in ogni 

campo, al fine di  ricevere eventuali variazioni sul programma  
e  per  aggiornare i dati a nostra disposizione. 


